
«La rete non si tocca» e il titolo rim-
balza. Sulla scia delle parole del-
l’ad di Telecom, Franco Bernabè,
che ha definito «non più in agen-
da» e «superato» il tema dello scor-
poro della rete, Piazza Affari pre-
mia il titolo dell’ex monopolista

(+6,1%). Le parole usate ieri dal
manager della compagnia telefoni-
ca sono le uniche che piacciono an-
che al sindacato, fortemente contra-
rio allo scorporo del bene più prezio-
so della società, perchè sul resto è
rottura totale dei rapporti.

Lo sciopero annunciato dopo l’ul-
timo incontro tra le parti è fissato
per i primi giorni di marzo. Slc-Cgil,
Fistel-Cisl e Uilcom, ricordano che
la mobilitazione avviene «contro i
nuovi 4mila esuberi, cui si aggiungo-
no ulteriori 450 esuberi sul servizio
“12.54” entro marzo; tremila mobili-
tà professionali nel settore
network; 22 sedi chiuse con relativa
mobilità territoriale di centinaia di
lavoratori; 900 mobilità professio-

nali dello staff verso settori operati-
vi con forti rischi di demansiona-
mento e infine la conferma della
vendita di Sparkle e di ulteriori tagli
di commesse verso le aziende ester-
nalizzate ex Telecom».

Una rivoluzione interna che scon-
volge gli attuali assetti occupaziona-
li dei 56mila dipendenti Telecom,
già interessati dalla mobilità volon-
taria per cinquemila lavoratori, mo-
bilità sulla quale era stato già rag-
giunto un accordo.

Ora sul fronte sindacale tutto vie-
ne rimesso in discussione. Unica cer-
tezza, per il momento, sembra esse-
re quella relativa alla rete. Tema re-
centemente tornato in voga con il
progetto sulle infrastrutture al qua-

le lavora Francesco Caio, consulen-
te chiamato dal governo ad analiz-
zare il settore della banda larga.
Bernabè invece sostiene che gra-
zie ad Open Access, infrastruttura
tecnologica creata un anno fa e
gradita all’Autorità per le comuni-
cazioni (Agcom), il discorso è chiu-
so: l’accesso dei concorrenti alla re-
te fissa di Telecom sarebbe garanti-
to. Si vedrà. Intanto resta aperta la
partita che si gioca su Telecom Ita-
lia Media: finita, salvando i giorna-
listi, la vicenda La7, si è aperta
quella relativa all’agenzia di stam-
pa ApCom, che secondo fonti vici-
ne all’azienda, rientrerebbe negli
interessi del patron dell’Asca, altra
agenzia di stampa, Luigi Abete.❖
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pNessuno scorporo annuncia l’ad (con il consenso dei sindacati e l’entusiasmodella Borsa)

p Chiusa la vicenda La7 , si apre quella dell’agenzia ApCom, che potrebbe essere venduta

P

Franco Bernabè, amministrato-
re delegato di Telecom, annun-
cia che lo scorporo della rete
non è più all’ordine del giorno.
In Piazza Affari il titolo sale del
6,1%. Incertezza sul futuro del-
l’agenzia di stampa Asca❖
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Cariveronanonsottoscriverà il prestitoobbligazionarioconvertibile (cashes)diUni-

credit. Lohannodeciso ieri i consigli della società. La FondazioneCariveronadetieneuna

quotadel6,08%diUnicrediteaffermachenonfaràtuttaviamancareilpropriosostegnoal

gruppodel quale rimaneprincipale azionista.

Bernabè: Telecomnon cederà la rete
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